Scrivi le tue riflessioni dopo che abbiamo letto il brano su Dosier che perde la sua Shut

L'ombra non è un vivente 1

Io credo che l'ombra sia solo una cosa proiettata e fatta di due cose cioè che una cosa da luce e l'altra sta ferma contro la luce e così si fa un'ombra però per me poi l'ombra è una cosa che non fa niente perché se tu alzi il braccio lei lo fa se tu salti lei diventa più piccola perché non è attaccata a niente. Infatti l'ombra non è un vivente. Le cose che penso io sono tutte cose che gli Egizi non pensavano quindi sono tutte cose diverse.

L'ombra non è un vivente 2

Secondo me le ombre non sono vive perché sì che copiano tutto ciò che facciamo ma quando c'è un'ombra più grande è come se le due ombre si unissero e la tua ombra non si vede più, quindi secondo me le ombre non sono vive. Secondo me le ombre sono un fenomeno perché quando il sole splende contro di noi è come se le facciamo noi e il sole che splende insieme facciamo un'ombra. 

Gli uomini preistorici delle ombre pensavano che fossero cose cattive, avevano paura delle ombre. Gli Egizi pensavano che l'ombra servisse per l'aldilà che fosse una cosa propria che non si poteva toccare (astratta) che l'ombra era la copia in negativo del djet (il corpo). Io penso che le ombre non siano cose cattive e neanche cose importanti, penso che siano fenomeni fatti accadere dalla luce del sole o della lampada. Penso che gli uomini della preistoria e gli Egizi credevano in molte cose ma  le ombre non fanno niente e non ti servono per andare nell'aldilà (e loro pensavano così perché credevano nell'aldilà). 

Gli Egizi pensavano che l'ombra si staccava dal corpo e vagava in attesa del giudizio di Osiride e pensavano anche che se quando erano morti l'ombra non c'era più.

La mia riflessione è che i preistorici e gli Egizi credevano in tutt'altra cosa sulla ombra, perché gli Egizi vedevano che le ombre prima di morire si staccavano.

I preistorici credevano che al buio l'ombra moriva, forse erano così diversi perché erano primitivi e non erano molto intelligenti ma solo dall'uomo sapiens. I preistorici non credevano che l'ombra si staccava.

Per gli Egizi l'ombra era molto importante chi non possedeva sembrava che non fosse mai esistito, si staccava dal corpo e vagava nell'attesa del giudizio di Osiride. Invece per me l'ombra è una amica immaginaria che ti segue e ti protegge ma pensando a tutto il lavoro l'ombra c'è solo quando abbiamo il sole. Le ombre non possono fare paura e non possono essere spiriti maligni ma è qualcosa dovuto alla posizione degli oggetti quando c'è il sole, possono essere lunghe e corte.

Io penso che le ombre quando dicono la parola magica, l'ombra riviene e quindi poi riandava e che poi lo seguisse nell'aldilà e che poi la seguisse dove andrà la persona. Pensavano che la ombra se ne andasse da Osiride e che poi non ritornasse da Osiride e che poi lo seguisse nell'aldilà.

Gli Egizi pensavano che l'ombra Shut fosse la copia in negativo del djet io penso la stessa cosa che fa parte del mio corpo cioè una parte del mio corpo e se la mia ombra se ne andrà via non avrò un pezzo del mio corpo. 

Una cosa uguale è quella che ho scritto adesso.

Una cosa diversa è che la mia ombra non aspetta il giudizio di Osiride.

Le ombre per gli Egizi erano una parte del corpo, credevano che fosse una copia del djet, invece per me le ombre sono dei tipi di fantasmi neri che ti seguono in qualunque  vai e fanno i tuoi stessi movimenti. I preistorici invece credevano che le ombre fossero cattive.

Di uguale fra me e gli Egizi c'è che le ombre sono cose che ti seguono come fossero parti del nostro corpo.

Di diverso c'è che io le ombre le voglio descrivo che ci devono sempre stare attaccate e noiose invece gli Egizi credevano che l'ombra fosse la copia in negativo del djet.

Alex

Gli Egizi e i prestorici credevano che l'ombra sia l'uomo e che ci sia una vita dopo la morte, gli Egizi infatti pensavano l'ombra come una rappresentazione di una nostra cosa negativa, ma noi abbiamo visto che le ipotesi degli Egizi e dei preistorici erano false e che l'ombra non è vivente ma una cosa creata dal sole ma secondo me gli Egizi intendevano dire che quando vai nell'aldilà il sole è scomparso e quindi l'ombra non si può riuscire a vedere. 

Io mi chiedo una cosa: ma perché i preistorici avevano solo paura delle ombre degli animali e non di quelle degli uomini? Secondo me perché l'anima del corpo dell'uomo erano il loro popolo e allora non la attaccano e invece gli animali erano sconosciuti e allora potevano attaccare il popolo.

Diversità: la civiltà degli Egizi era più avanzata e allora ha più testimonianze e allora che gli Egizi la descrivono come gli dei e anche l'aldilà ma i preistorici no.

Alessandro

Gli Egizi avevano paura di perdere l'ombra e la vita e la paura, io penso delle ombre che sono formate dal sole che picchia su di noi e così si forma la nostra ombra a seconda di come ci mettiamo e gli antichi uomini preistorici pensavano fossero delle amiche e ci volevano fare amicizia.

Gioele

I preistorici delle ombre pensavano che fossero lo spirito ad esempio l'ombra delle renne morte credevano che era lo spirito che si andava a vendicare e per gli Egizi le ombre erano Shut quindi delle ombre. Io penso che ci saranno sempre quando moriamo e quando viviamo ma secondo me l'ombra non ha un nome ma fa tutto quello che facciamo non di notte perché di notte c'è buio e dormiamo ancora ma quando va nell'aldilà che non esiste l'ombra non andrà via. In poche parole per me l'ombra è praticamente una copia di me che sta accanto a me mi copia tutte le cose che faccio e di notte scompare ma alcune volte non la vedo neanche perché c'è tutto nuvolo non sto dicendo della mia ombra non di quella degli altri o delle cose come palazzi o armadi.

Matteo

Gli uomini primitivi pensavano che le ombre fossero delle persone che hai ucciso potessero vendicarsi e ucciderti perché vedendo che c'è ancora l'ombra del cadavere pensavano che fosse un essere vivente che non muore mai e quindi hanno pensato che si potrebbe vendicare, e pensavano questo perché erano scure, buie e loro avevano paura del buio.

Gli Egizi pensavano che l'ombra nella vita terrena non si staccava mai e che sarebbe stata sempre con noi, era rappresentata come una copia in negativo del corpo e la consideravano come una cosa importantissima una parte di loro, gli danno pure un nome Shut. Veniva anche nella vita ultraterrena perché può andare nell'aldilà forse se cancellavano la tua ...nella vita terrena, cancellavano anche l'ombra, credevano che fosse un pezzo dell'identità.

Invece io penso che è solo un riflesso del sole su di me, e penso questo perché le ricerche scientifiche hanno scoperto che le ombre sono solo il riflesso del sole su di noi e viene condizionato dal posizionamento del sole che la fa diventare più corta o più lunga, non ci sarà più quando non ci sarà più il sole, la luce e questo ora l'abbiamo studiato.

Gli uomini preistorici pensavano che l'ombra fosse “cattiva”, cioè quando si ammazzava la persona e c'erano le ombre si ribellavano e potevano uccidere. Infatti la temevano come fosse una persona importante da curare, secondo me loro la pensavano un po' troppo come una persona e la consideravano troppo.

Gli Egizi invece pensavano che l'ombra fosse la copia negativa dell'uomo e che potesse scappare da sola, quando gli uomini morivano, l'ombra veniva considerata una persona, secondo me loro, come i preistorici, la consideravano troppo.

Io penso che le ombre siano una cosa scientifica, cioè che il sole riflette su di noi e lascia un'ombra, però allo stesso tempo penso che sia un nostro specchio nero. Io penso anche che l'ombra sia un modo di capire come siamo fatti, cioè la nostra statura, la nostra forma e altre cose. 

Carola

Secondo me io penso un po' come gli uomini primitivi perché subito a me non piaceva perché mi perseguitava, cioè io ora penso che l'ombra sia io e quando muoio secondo me l'ombra si toglie dal mio corpo e va nell'aldilà con le altre ombre invece gli uomini primitivi avevano paura delle ombre quindi avevano paura di loro stessi perché l'ombra sei tu invece gli Egizi pensavano un po' anche loro come me perché pensavano che l'ombra si staccasse dal corpo e se ne andasse e anche che l'ombra viveva sempre e come i primitivi pensavano che l'ombra non morisse mai.

Benedetta

Io penso delle ombre che forse se siamo bravi le ombre si divertono con noi poi io penso che l'ombra è una cosa che non è toccabile quindi immateriale, poi sono misteriose come cose che non scoprirai mai e che non saprai mai che cosa sono, cose strane che si formano con il sole o la luce artificiale come lampioni o la luce che c'è in classe e invece al buio come di sera che se non ci sono lampioni niente luce non si formano è come se dormono di sera e si risvegliano di mattina con noi e secondo me sono esseri viventi perché si svegliano hanno un ciclo vitale. E gli Egizi per me pensavano che se andavano nella vita ultraterrena potevi incontrare il Shut (ombra) ma soltanto se andavi nella vita ultraterrena.
